
Microfolgoriti sul tetto di una casa nel modenese 
(Romano Serra)

E’ stata fatta una analisi Raman su delle microfolgoriti (Fig 1) trovate nel tetto di una casa (Fig 2) colpita da un
fulmine. La casa che si trova nei pressi del punto di caduta della meteorite di Cavezzo. Oltre a mostrare
l’impianto elettrico fortemente danneggiato (Fig 3), conserva molte microfolgoriti delle dimensioni del
millimetro o inferiori tra la polvere e sedimenti che si si trovavano nelle grondaie.

Le microfolgoriti o tipo “exogeniche” cioè campioni di forma per lo più sferica (Fig 4) e mostrano segni della
possibilità che le particelle possano avere “volato”; in pratica queste microparticelle potrebbero essere degli
“zampilli” di vetro o comunque materiale a basso grado di cristallinità o amorfo prodotte dalla scarica elettrica,
come mostra la Raman (Fig 5). Oltre a materiale silicatico, si trovano anche altri campioni, sempre inferiori ad
un millimetro di dimensione, ricchi di carbonio (Fig 6) e per lo più senza una forma sferica o similare. Di queste
è stata fatta una spettroscopia Raman (Fig 7). Le sezioni lucide sottili mostrano una struttura vetrosa (Fig 8).

Gli spettri Raman sono stati confrontati con quelli delle folgoriti dell’area silica glass (Fig 9) e poi direttamente
del vetro libico (Fig 10), e mostrano qualche analogia. Analogie sono state trovate anche con sferule vetrose
trovate nell’area di caduta della meteorite (Fig 11).
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